
delle alienazioni oltre a fare la fortu-
na dei poteri forti andranno a ripia-
nare i deficit delle regioni del nord e
del Lazio», conclude Bonelli. Ma per
il sindaco di Roma, Gianni Aleman-
no si tratta di «una grande opportuni-
tà per Roma». Quanto all’Idroscalo,
l’area «sarà riqualificata e il suo utiliz-
zo avrà carattere ambientale e pae-
saggistico». Si attendono i fatti. Del-

lo stesso avviso il presidente del Ve-
neto, il leghista Luca Zaia, «Stiamo
andando nella direzione giusta, an-
che dal punto di vista dei simboli».

Diventa “simbolico” il caso delle
Dolomiti. Sono state dichiarate patri-
monio dell’umanità «sono beni uni-
versali, non può essere che lo Stato a
gestirli - afferma il deputato Pd Enri-
co Farinone - Federalismo sì, estremi-
smo federalista no», conclude. Ma
per Zaia «il fatto che pezzi così famo-
si delle Dolomiti, ritornino alle loro
comunità riporta alla responsabili-
tà». Ce ne vuole davvero tanta per
evitare che la partita si trasformi in
un preziosissimo suk.❖

L’agenzia del Demanio

L
e anticipazioni sui beni
demaniali da trasferire, a
titolo gratuito, a Regioni
ed Enti locali per esserne
“valorizzati”, disegnano

uno scenario da horror: pezzi di Do-
lomiti (dalle Tofane all’Alpe di Calo-
ria, e Zaia esulta), busti e articola-
zioni di centri storici, brandelli di co-
ste, bocconi di isole, e così elencan-
do. Nella capitale è in lista la sede
dello splendido Museo Etrusco di
Villa Giulia a Roma (quello del-
l’Apollo di Veio): chi se la compre-
rà? E dove finiranno quelle mirabili
collezioni? Ci pensa Calderoli.

È solo l’antipasto del federalismo
“all’italiana”. Del tutto squilibrato:
il 27 %, in valore, dei beni, si trova
nel Lazio (Alemanno e Polverini
esultano), mentre alla Sardegna
tocca appena l’1 %. In sintesi, ci gua-
dagna il solo Centro-Nord, mentre

il Sud (Campania a parte) becca la
solita tranvata. Già il pensoso Cal-
deroli starà studiando misure di
riequilibrio assieme al collega Ma-
roni che vorrebbe sottrarre alla
Campania la Dop delle mozzarel-
le essendo i bufali giunti qua coi
Longobardi. Non è esatto. In ogni
caso, venivano da Oriente. Mica
dal Varesotto.

Si ride per non piangere.
“Valorizzare” questi beni – fra cui
le isole di Santo Stefano o di Pal-
maria – vuol dire solo venderli. E
venderli – col mercato immobilia-
re fermo e in mano a pochi – vuol
dire svenderli. Una manciata di eu-
ro per le esauste casse locali e gras-
se rendite precostituite (storia vec-
chia in Italia) per i soliti pochi.

Mesi fa il sindaco di centrode-
stra di Gaeta disse: «I beni dema-
niali hanno sin qui impedito il pie-
no sviluppo della città. Ora saran-
no il nostro volano». Lapidario. Af-
facciatevi sul golfo di Gaeta: è
uno dei più stravolti del già stra-
volto Lazio. Da domani sarà peg-
gio.❖

C’è un progetto per fare
un hotel di lusso nell’ex
carcere di S. Stefano

Accanto a ogni bene il
suo valore per un totale
di oltre 3 miliardi

Angelo Bonelli (Verdi)

Foto Ansa Foto Ansa

Piazze, tesori architettonici
e poi fari, monti e spiagge

Il commento

P

La lista

La facciata di Villa Giulia a Roma Una spiaggia all'isola dellaMaddalena, in Sardegna

VITTORIO EMILIANI

Undicimila beni, impossibile

elencarli tutti. Tra i beni trasferi-

bili dallo Stato a comuni e Regioni ci

sono: il museo di Villa Giulia, il cinema

NuovoSacher, la facoltà di ingegneria

a San Pietro in Vincoli, l’area di Porta

Portese(tuttiaRoma).L’archiviodiSta-

to di Trieste; piazza d’Armi all’Aquila;

le Tofane, il monte Cristallo, la Croda

Rossa, ilSorapis, l’AlpeFaloria(tuttinel-

l’areadiCortina).Dall’isoladiAlbarella,

di proprietà di EmmaMarcegaglia, è a

disposizioneuncampodagolf. Isolotti

inprossimitàdell’isoladiCaprera; l’iso-

la di Santo Stefano compreso l’ex car-

cere; terrenidell’isoladiPalmaria (Por-

tovenere).UnpezzodispiaggiadelLa-

godiComoediSapri. Il farodiMattina-

ta, quello di PuntaPalascia (Otranto) e

il faroSpignondiVenezia.Ancora:pez-

zi di ex ferrovie, di aeroporti (Bresso e

Bagno Piana all’Aquila), rifugi e basi

missilistiche,campiprofughi,excaser-

me e case del fascio.

PARLANDO

DI...

Governatori
e virtù

Riaprire il confronto sui tagli alle Regioni su basi nuove: cinque governatori del Pdl
(Lazio, Campania, Abruzzo, Molise e Calabria) scrivono al ministro dell'Economia Giulio
Tremonti chiedendogli di non rivedere la sforbiciata solo per le Regioni virtuose ma di
tenere conto anche di quelle con i bilanci in dissesto .

Il vero obiettivo?

Licenza di svendere
Il passaggio a enti locali di isole,monumenti persino
montagne non è una valorizzazione: è un filmhorror
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